
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Benvenuti al progetto educativo Gea* 
 
L’iniziativa cui state partecipando rientra in un programma educativo mondiale 
patrocinato dall’UNESCO, e pensato soprattutto per consentire a chi vi aderisce di 
acquisire conoscenze, maturare esperienze pratiche e impegnarsi in prima persona per 
uno sviluppo sostenibile.  
Partecipando a quest’iniziativa, avete diritto a ricevere dei bollini verdi per il libretto 
Gea*, poiché verde è il colore che abbiamo scelto per gli interventi relativi 
all’ambiente. In pratica, è il colore che rende riconoscibili tutte le iniziative che vertono 
sulla salvaguardia delle risorse naturali e delle condizioni di vita. 
 
I quesiti piú salienti: 
 
Come si possono arrestare i cambiamenti climatici incombenti prima che sia troppo 
tardi? Che questi cambiamenti ci siano, lo sentiamo ormai sulla nostra pelle, e gli esperti 
ci hanno ricordato di recente (estate 2006) che potrebbero essere assai piú rapidi di 
quanto si pensasse fino a pochi anni fa. 
 
Come possiamo difendere la biodiversità nel mondo animale e vegetale? 
Sono innumerevoli le specie animali estinte negli ultimi anni, e perfino nelle piante 
coltivate stiamo assistendo ad una riduzione drastica della varietà biologica. Ogni anno 
si calcola che spariscano per sempre dal Pianeta fino a 35.000 specie. 
Per di piú, milioni di persone stanno emigrando dalle proprie terre d’origine per sfuggire 
a condizioni ambientali ormai incompatibili con la sopravvivenza, e le previsioni 
dell’ONU parlano per i prossimi anni di 150 milioni di profughi ambientali. 
 
Come possiamo garantire anche alle generazioni future delle condizioni di vita naturali? 
Attualmente, le previsioni di sviluppo sono tutt’altro che incoraggianti, e gli esperti 
stimano che, nei prossimi decenni, piú della metà della popolazione mondiale non avrà 
acqua a sufficienza. Nel contempo, ogni anno scompaiono dal Pianeta da 5 a 7 milioni di 
ettari di terre coltivate. Eppure, proprio queste due risorse sarebbero i capisaldi cruciali 
per la nostra sopravvivenza sulla Terra. 
 
Ciascuno di noi, però, in molti ambiti della propria vita può dare un contributo 
determinante per sventare questi scenari inquietanti e migliorare in modo sostenibile la 
qualità dell’ambiente, per esempio nella mobilità, nei consumi e nell’uso dell’energia. 
A ben guardare, poi, molte azioni concrete per una difesa sostenibile dell’ambiente non 
comporterebbero alcuna rinuncia alla nostra qualità della vita.  
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Forse si potrebbe vivere addirittura meglio consumando meno risorse? Perché no? 
E perché non conciliare la salvaguardia naturale ed ambientale con l’innovazione 
economica, l’equità sociale e dei presupposti migliori per la realizzazione personale? 
 
Per uscire dalla crisi ambientale che l’umanità stessa ha prodotto, occorre soprattutto il 
coraggio e la voglia d’imboccare strade nuove. Il futuro è aperto, sta a noi plasmarlo. 
 

„E segavano i rami sui quali stavano seduti, gridandosi  
l'un l'altro le loro esperienze per segare con più vigore.  

E cadevano nell'abisso. E quelli che li guardavano  
scuotevano la testa e continuavano a segare con forza.“ 

(Bertolt Brecht) 
 

La nostra qualità della vita individuale e il nostro benessere ecologico dipendono 
strettamente dalla “qualità” del paese in cui viviamo. 

In quale stato versano l’ambiente, l’aria che respiriamo, l’acqua dei nostri rubinetti, i 
boschi, i laghi e i fiumi? Abbiamo un tessuto economico sano e vitale? E la nostra società 

ha i requisiti per favorire una convivenza armonica e solidale fra tutti i suoi 
componenti? 

Il mondo in cui viviamo potrà stare meglio solo se noi stessi, con le nostre conoscenze e 
i nostri atteggiamenti, riusciremo a farlo cambiare e crescere.  

L’ambiente, l’economia e la società sono i tre filoni essenziali lungo i quali può e deve 
realizzarsi uno sviluppo sostenibile. Le iniziative del progetto Gea* sono quindi dei 

tasselli culturali per costruire un mosaico di benessere ecologico,  
 tanto per gli individui, quanto per l’intera società. 

 
Per saperne di piú sul progetto Gea* consultate il sito www.provincia.bz.it/gea.  
 
Coi migliori auguri per una partecipazione interessante e proficua da tutta l’équipe del 
progetto Gea*. 
 
 
Info: 
Amt für Weiterbildung  
martin.peer@provinz.bz.it;  
Tel. 0471.413396 
brigitte.foppa@provinz.bz.it, Tel. 
0471.413397 

www.provinz.bz.it/gea 

Per informazioni: 
Ufficio educazione permanente  
adriana.pedrazza@provincia.bz.it;  
Tel. 0471.411247 

www.provincia.bz.it/gea 

 

 

 

 
 

 

 

 


